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enti di diritto pubblico all'assistenza sanitaria diretta opzionale

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dalla data del 1° loglio 1972 
i «oggetti 'ammessi a fruire dell'assistenza sa
nitaria gestita dall'ENPAS e dall'ENPDEDP 
hanno diritto di optare (per l'erogazione, da 
parte dell'ente stesso, delle seguenti presta
zioni in forma diretta:

a) assistenza sanitaria generica ambula
toriale e domiciliare;
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b) assistenza sanitaria specialistica am
bulatoriale e domiciliare;

c) assistenza farmaceutica;
d) assistenza ostetrica.

Per le altre prestazioni sanitarie, nonché 
per coloro che non intenderanno avvalersi 
del diritto di opzione, l'assistenza sanitaria 
continuerà ad essere erogata secondo il siste
ma e ruelle forme previste dall’ENPAS e dal- 
l'ENPDEDP all’entrata in vigore della pre
sente legge, migliorando adeguatamente i 
rimborsi per prestazioni mediche.

L’opzione, da esercitarsi dall’assicurato 
per sé e per il oudfeo familiare assììstibìle, 
ha validità per tutto l'anno solare e si in
tenderà automaticamente rinnovata ove non 
venga revocata entro il 30 novembre di cia
scun anno.

Per l'esecuzione di quanto previsto dal 
primo comma dal presente articolo, l’ENPAS 
e l’ENPDEDP sono autorizzati a  stipulare 
apposite convenzioni con lie organizzazioni 
professionali e sindacali delle categorie sani
tarie interessate. Dette convenzioni, a  parità 
di prestazioni professionali, dovranno essere 
conformi, per gli aspetti economici e, ove 
possibile, per quelli normativi, alle analoghe 
convenzioni stipulate dall’INAM.

Art. 2.

Per l’erogazione delle prestazioni ambula
toriali, l'ENPAS, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, provvederà a stipulare con l'Istituto na
zionale per l'assicurazione contro le malattie 
convenzioni per l'utilizzazione in comune dei 
rispettivi ambulatori, nonché del personale 
addetto.

Analoghe convenzioni potrà stipulare 
l’EMPDEDP, entro lo stesso termine e con
lo stesso Istituto, per l'erogazione delle pre
stazioni ambulatoriali.

Art. 3.

Per l ’anno 1972, ai fini della copertura 
degli oneri conseguenti aH’attiuazione dèlie 
norme di culi all'articolo 1 e del conseguente
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equilibrio della gestione sanitaria per l ’anno 
medesimo, è autorizzato l'apporto globale a 
carico dello Stato, a favore dell'Ente nazio
nale di previdenza e assistenza per i dipen
denti statali (ENPAS) di lire 115 miliardi.

Aill’onere di cui al precedente comma, si 
provvede con l ’entrata derivante dal prele
vamento di corrispondente importo dal con
to corrente infruttifero di tesoreria inte
stato « Ministero del tesoro - Conto speciale 
per il ripiano delle gestioni mutualistiche e 
per l'avvio della riforma sanitaria ».

M Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 4.

A decorrere dal 1° gennaio 1973, l'aliquota 
del contributo dovuto per l'assistenza sani
taria all'Emte nazionale di previdenza e assi
stenza par i dipendenti sitatali è elevata, per 
il personale lin servizio, dal 5,60 per cento al 
6,60 per cento, di cui il 5,60 par canto a 
carico dell’Amministrazione e l'I per cento 
a carico dell dipendente.

Con la medesima decorrenza l'aliquota 
del contributo dovuto allo stesso titolo per
il personale in quiescenza è elevato dal 4,50 
per cento al 6,60 per canto, idi cui il 5,60 per 
cento a  carico dall’Amministrazione e l'I per 
canto a carico dei pensionati.

Le aliquote contributive di cui al presente 
articolo si applicano sull'intero (ammontare 
delle competenze fisse ad accessorie corri
sposte al personale in attività di servizio e 
dal trattamento corrisposto all personale in 
quiescenza, con esclusione delle indennità di 
missione e di trasferimento per la parte non 
soggetta ad imposizione fiscale.

Per quanto concerne l'ENPDEDP, l'ali
quota contributiva rimane fissata nelle mi
sure previste dalle vigenti disposizioni di 
legge con la maggiorazione stabilita, a decor
rere dal 1° gennaio 1971 dal decreto-legge 
26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge 
18 dicembre 1970, n. 1034.


